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Premessa 
 
La valutazione di adeguamento degli aspetti paesaggistici al piano paesaggistico 
regionale (PPR FVG) qui presentata accompagna la variante n. 46 al piano regolatore 
generale comunale (PRGC). 

Vale la pena di ricordare che il piano regolatore generale comunale (PRGC) vigente non 
è conformato o adeguato al piano paesaggistico della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia (PPR FVG). 

L’obbligatorietà dell’adeguamento della variante qui considerata al PPR FVG discende 
dalla legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell'urbanistica e disciplina 
dell'attività edilizia e del paesaggio.), articolo 63 sexies (Disposizioni per le varianti di 
livello comunale agli strumenti urbanistici), comma 1 bis, lettera a) prevedente che 
«qualora il progetto di variante interessi beni tutelati ai sensi del decreto legislativo 
42/2004, ne dà comunicazione al competente organo periferico del Ministero della 
cultura al fine di acquisire le eventuali valutazioni e determinazioni e il parere di cui 
all'articolo 14, comma 8, delle norme tecniche di attuazione del PPR; ai fini 
dell'acquisizione del parere del competente organo periferico del Ministero della cultura 
di cui all'articolo 14, comma 8, delle norme tecniche di attuazione del PPR, provvede alla 
valutazione di adeguamento degli aspetti paesaggistici della variante ai sensi dell'articolo 
57 quater, comma 3, tale valutazione contiene anche la verifica preventiva dell'eventuale 
interesse culturale ai sensi dell' articolo 12 del decreto legislativo 42/2004;». Il Comma 
1 bis è stato aggiunto recentemente dall'articolo 105, comma 1, lettera a) della Legge 
regionale 14 maggio 2021, n. 6 (Legge regionale multisettoriale 2021). 

Dunque, l'adeguamento della variante al PPR FVG ai sensi dell'articolo 57 quater, 
comma 3, richiede: 

a) la coerenza con gli obiettivi statutari e con i relativi obiettivi di qualità, con gli indirizzi 
e con le direttive relative ai beni paesaggistici interessati; 

b) il recepimento delle prescrizioni d'uso relative ai beni paesaggistici di cui all'articolo 
134 del decreto legislativo 42/2004; 

c) il recepimento delle misure di salvaguardia e utilizzazione relative agli ulteriori contesti 
di cui all'articolo 143, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 42/2004 (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137). 

Nella valutazione di adeguamento degli aspetti paesaggistici al piano paesaggistico 
regionale (PPR FVG) qui presentata sono riportati sinteticamente argomenti trattati in 
maniera più estesa nell’elaborato RELAZIONE - MODIFICHE (a1) a cui si rimanda per 
approfondimenti.  
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1. Inquadramento 
 
1.1. Variante al PRGC    
 
La variante n. 46 modifica il piano regolatore generale comunale (PRGC) del Comune 
di Fontanafredda per un limitato assestamento delle previsioni riguardanti la zona 
residenziale di completamento. 

L’assestamento delle previsioni può riassumersi in: 
 modifica delle previsioni azzonative di due aree localizzate a Fontanafredda 

capoluogo attraverso l’interscambio (B.2 - zone residenziali di completamento 
estensive/ ZONE PUBBLICHE E/O DI USO PUBBLICO E DI INTERESSE 
GENERALE: VP verde privato (non soggetto ad esproprio)); 

 integrazione delle destinazioni d’uso previste per un ambito di ZONA OMOGENEA 
Z.T. DI TRASFERIMENTO O DI TRASFORMAZIONE - ambito T.R.03; 

 rideterminazione dei termini di attuazione dei singoli ambiti di ZONA OMOGENEA 
Z.T. DI TRASFERIMENTO O DI TRASFORMAZIONE; 

 correzione di refusi normativi e grafici riguardanti gli ambiti di ZONA OMOGENEA 
Z.T. DI TRASFERIMENTO O DI TRASFORMAZIONE. 

Parte delle modifiche qui previste interessano beni paesaggistici essendo le aree di 
modifica interessate dal limite di vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 
42/2004, parte terza, generato da corsi d’acqua. 

Le modifiche sono quelle della zonizzazione e riguardano le aree numero 1 e 4. 

Nell’area numero 1 il vincolo è generato dai laghi presso località Molino Zilli (due dei 
quattro) e dal Rio la Paisa (o Roggia detta Acqua di Fuori o Canale la Paisa) mentre 
nell’area numero 4 il vincolo è generato dal Rio la Paisa. 

Vi sono poi le modifiche alle norme di attuazione per la rideterminazione dei termini di 
attuazione dei singoli ambiti di ZONA OMOGENEA Z.T. DI TRASFERIMENTO O DI 
TRASFORMAZIONE. Alcuni di questi ambiti sono interessati dal vincolo generato da 
laghi e corsi d’acqua tutelati. 

Per la modifica della zonizzazione numero 4 è da considerare che è per correzione di 
refuso (inserimento del perimetro di PAC mancante) mentre per quelle normative è da 
considerare che sono per la rideterminazione dei termini di attuazione dei singoli ambiti 
di ZONA OMOGENEA Z.T. DI TRASFERIMENTO O DI TRASFORMAZIONE. 

Dunque, queste modifiche non incidono significativamente sulle previsioni del PRGC 
vigente. 

(Figura 1) 
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Figura 1. Inquadramento delle aree di modifica (n. 1 e n. 2 - Interscambio di previsioni azzonative di due 

aree; n. 3 - Integrazione delle destinazioni d’uso previste per un ambito di ZONA OMOGENEA 
Z.T. DI TRASFERIMENTO O DI TRASFORMAZIONE; n. 3, 4 e 5 - correzione di refusi grafici). 
Le aree sono localizzate a Fontanafredda Capoluogo. 
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Figura 2. Area di modifica n. 1. Vedute dell’area dalla strada comunale esistente a sud est (via S. Egidio) 

e dall’alto. 
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1.2. Area di modifica    
 
L‘area di modifica qui considerata è la n. 1. 
L’area è situata a sud ovest di Fontanafredda capoluogo, in area periferica (Figura 2) e 
ha una superficie complessiva di circa 3.020 metri quadrati. 
Ha forma sub rettangolare con lato lungo disposto ortogonalmente ad una strada 
comunale adiacente (via S. Egidio). La strada costituisce un collegamento secondario 
della strada statale 13 Pontebbana (viale Venezia) con la bretella autostradale A28 di 
Sacile Est (Strada della Libera). Qui il tratto di strada comunale non è rettilineo ed è con 
limitata visibilità. 
L’area è poi delimitata a nord ovest da un insediamento produttivo, a nord est da una 
strada privata servente quest’ultimo e a sud ovest da due insediamenti residenziali. 
L’area non è edificata né recintata ed è utilizzata a fini agricoli con colture avvicendate. 
L’immediato intorno è costituito da raggruppamenti edilizi residenziali, alcuni di matrice 
rurale, e da campagna coltivata eccetto che a nord ovest dove vi sono insediamenti 
produttivi industriali e commerciali costituenti la zona industriale di Fontanafredda. 
Più oltre, sempre verso est, vi sono quattro laghi presso la località Molino Zilli e il Rio la 
Paisa (o Roggia detta Acqua di Fuori o Canale la Paisa). Queste acque sono soggette 
a tutela paesaggistica (Figura 4).  
L'altimetria è di circa 35,5 metri sopra il livello medio del mare. 
L’area è prossima alle principali infrastrutture a rete situate lungo la strada comunale. 
L'area non è soggetta a pericolosità idraulica individuata dal piano stralcio per l'assetto 
idrogeologico del bacino idrografico del fiume Livenza (PAIL). 
La falda qui è profonda alcuni metri. 
L’area non risulta comunque essere allagata da innalzamenti del livello di falda. 
 

 

1.3. PRGC vigente - previsioni specifiche per le aree oggetto 
di variante e il contesto territoriale   

 
Il Comune di Fontanafredda è dotato di piano regolatore generale comunale (PRGC), 
adeguato al piano urbanistico regionale generale (PURG) e alla legge regionale 
52/1991. 
Nel piano operativo (Zonizzazione) il PRGC vigente classifica l’area B.2 - zone 
residenziali di completamento estensive. 
L’immediato intorno è classificato B.2 - zone residenziali di completamento estensive, 
ZONE PUBBLICHE E/O DI USO PUBBLICO E DI INTERESSE GENERALE: VR verde 
di rispetto privato (non soggetto ad esproprio), D.3.1 - zone produttive comprese in zona 
agricola e specie a sud est E.6.2 - zone di interesse agricolo. 
Più oltre, verso nord ovest, il piano classifica un’ampia area D.2.0 - zone produttive con 
PAC approvato. L’area è quella della zona industriale di Fontanafredda capoluogo. 
In zone di interesse agricolo e lateralmente alla strada comunale il piano riporta il rispetto 
stradale. 
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E ancora: immediatamente a nord dell’area riporta il tracciato di una linea elettrica e la 
relativa fascia di rispetto. 
Infine, riporta il vincolo paesaggistico generato da corso d’acqua tutelato (ambiti di tutela 
ex L. 431/85 e L.497/39 e relativi corsi d’acqua). 
Nel piano struttura il PRGC vigente classifica l’area aree a vocazione prevalentemente 
produttive. 
 

 
 
Figura 3. PRGC - ZONIZZAZIONE VIGENTE - tav. 1P.D – Zonizzazione - scala 1: 5.000 - estratto. 
 

 
1.4. Tutele operanti e indicazione dei beni sottoposti a tutela 

di cui al DLgs 42/2004, parte terza 
 
Come già riferito, nell’area di modifica n. 1 alla zonizzazione del PRGC vigente sono 
presenti vincoli territoriali generati dai laghi presso località Molino Zilli (due dei quattro - 
Id. lago 60 e 62)) e dal Rio la Paisa (o Roggia detta Acqua di Fuori o Canale la Paisa). 
Qui opera il vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, 
articolo 142 (Aree tutelate per legge). L’articolo 142, comma 1), prevedente che: «Sono 
comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo: 
[…] 
b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla 
linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 
 c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 
metri ciascuna;», con l’eccezione di legge indicata all’articolo 142, comma 2. 
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Figura 4. Piano paesaggistico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (PPR FVG) - Webgis di 

consultazione dei beni paesaggistici validati e georeferenziati del Piano Paesaggistico Regionale 
con parte della scheda lago/asta (elaborazione - planimetria fuori scala). 

 

 
1.5. Piano paesaggistico regionale 
 
Il Piano paesaggistico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (PPR FVG) è stato 
approvato con Decreto del Presidente della Regione del 24 aprile 2018, n. 0111/Pres, 
pubblicato sul Supplemento ordinario n. 25 del 9 maggio 2018 al Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 19 del 9 maggio 2018 ed è efficace dal 10 maggio 2018. 

l PPR FVG è organizzato in una parte statutaria, una parte strategica e una dedicata alla 
gestione. Il Piano riconosce le componenti paesaggistiche attraverso i seguenti livelli di 
approfondimento fondamentali: 
 a scala generale omogenea riferita agli "ambiti di paesaggio" (ai sensi dell'articolo 

135 del Codice dei beni culturali e del paesaggio); 
 a scala di dettaglio finalizzato al riconoscimento dei "beni paesaggistici" (ai sensi 

degli articoli 134 e 143 del Codice dei beni culturali e del paesaggio) che comprende: 
- immobili e aree dichiarati di notevole interesse pubblico; 
- aree tutelate per legge; 
- ulteriori contesti individuati dal piano. 

L’area di modifica n. 1 alla zonizzazione del PRGC vigente è compresa nell’ambito di 
paesaggio numero 9 BASSA PIANURA PORDENONESE. 
Il PPR FVG ha riconosciuto i laghi presso località Molino Zilli (quattro), il Rio la Paisa (o 
Roggia detta Acqua di Fuori o Canale la Paisa) e i territori contermini quali beni soggetti 
a tutela (Figura 5).  
L’area di modifica non è direttamente interessata dalla rete beni culturali (RBC), dalla 
rete ecologica (RE) e rete dalla mobilità lenta (RML) (Figura 6). 
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Figura 5. Piano paesaggistico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (PPR FVG) - PIANO - PARTE 

STATUTARIA - BENI PAESAGGISTICI E ULTERIORI CONTESTI. Tavole P1-5 assemblate con 
ingrandimento di parte della pianura pordenonese - estratti (elaborazione - planimetrie fuori 
scala). 
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Figura 6. Piano paesaggistico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (PPR FVG) - PIANO - PARTE 

STRATEGICA - LE RETI. Tavole P1-5 assemblate con ingrandimento di parte della pianura 
pordenonese - estratti (elaborazione - planimetrie fuori scala). 
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1.6. Previsioni di variante 
 
Le previsioni della variante qui considerate consistono nella riclassificazione di due aree 
localizzate a Fontanafredda capoluogo attraverso l’interscambio (B.2 - zone residenziali 
di completamento estensive/ ZONE PUBBLICHE E/O DI USO PUBBLICO E DI 
INTERESSE GENERALE: VP verde privato (non soggetto ad esproprio)). 
L’obiettivo della variante è di favorire l’edificazione residenziale in una più ampia area 
libera suscettibile di questa utilizzazione. 
L’area riclassificata residenziale (Modifica n. 2) è in un contesto territoriale urbano a 
prevalente destinazione residenziale meglio servito da infrastrutture e di facile accesso 
ai servizi urbani principali rispetto all’attuale previsione (Modifica n. 1). 
Quest’ultima è in un contesto periferico prossimo alla campagna aperta e fortemente 
condizionato dalla presenza nelle immediate vicinanze del polo industriale di 
Fontanafredda. 
La modifica è coerente anche con le previsioni del piano struttura che comprende la 
prima area (Modifica n. 1) nelle aree a vocazione prevalentemente produttive e la 
seconda area negli ambiti prevalentemente residenziali o compatibile. 
Dunque, l’area interessata dal limite di vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 
42/2004, parte terza, generato da corsi d’acqua (Modifica n. 1) è prevista riclassificata 
ZONE PUBBLICHE E/O DI USO PUBBLICO E DI INTERESSE GENERALE: VP verde 
privato (non soggetto ad esproprio) (Figura 7). 
 
 

 
 
 
Figura 7. PRGC - ZONIZZAZIONE VARIANTE - tav. 1P.D – Zonizzazione - scala 1: 5.000 - estratto. 
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2. Rapporti con il PPR FVG 
 

2.1. Precisazioni 
 

Preliminarmente alla valutazione dei rapporti con il PPR FVG occorre precisare che il 
PPR FVG ha delimitato e rappresentato nella cartografia 1:50.000 “Beni paesaggistici e 
ulteriori contesti”, I laghi presso località Molino Zilli (quattro) e il Rio la Paisa (o Roggia 
detta Acqua di Fuori o Canale la Paisa). Il corso d’acqua come rappresentato 
ricomprende nell’alveo ampi spazi laterali al canale artificiale andanti oltre il piede 
arginale o, in assenza di argini in rilevato, oltre la sommità della sponda incisa. 

Per questi casi le norme di attuazione del PPR FVG prevedono all’articolo 23, comma 4, 
che «Le amministrazioni pubbliche, in sede di recepimento del PPR negli strumenti 
urbanistici generali, in applicazione degli articoli 7, comma 3, e 12, comma 2, lettera d), 
possono precisare la delimitazione dei fiumi, torrenti e corsi d’acqua rispetto al maggior 
dettaglio delle basi cartografiche utilizzate o tenuto conto dello stato dei luoghi, verificato 
a seguito di sopralluogo; tale precisazione è motivata e comporta l’aggiornamento della 
relativa Scheda.». 

Perciò in attesa della possibile ridefinizione del corso d’acqua, la variante considera il 
vincolo paesaggistico conformemente al PPR FVG. 

Inoltre, in considerazione della limitata dimensione dell’area di variante (modifica n. 1), 
della sua localizzazione, della nuova destinazione (ZONE PUBBLICHE E/O DI USO 
PUBBLICO E DI INTERESSE GENERALE: VP verde privato (non soggetto ad 
esproprio)) e dei beni oggetto di tutela, la variante non ha previsto l’inserimento di norme 
particolari ritenendo sufficienti le norme del PRGC vigente e le prescrizioni d’uso del 
PPR FVG. 

A tal proposito vale la pena di riportare di seguito la norma di zona del piano vigente: 
«ART. 14 – ZONE SOGGETTE A VINCOLO SPECIALE 
[…] 
ZONE SOGGETTE A VINCOLO SPECIALE: AREE VERDI PRIVATE 
Corrispondono alle aree inedificate sistemate a verde per giardini, parchi ed orti che 
concorrono a qualificare l’ambiente naturale della Comunità. 
Su di esse è fatto divieto di costruire manufatti di qualsiasi tipo. 
Si potrà procedere alla piantumazione di alberi ed essenze arboree tipiche dei luoghi e 
sono permesse piccole attrezzature sportive o ricreative allo scoperto, con indice di 
copertura pari al 15%. È altresì ammesso, solo in adiacenza alle zone storiche di tipo A, 
e B.0, oltre alle zone B.1 e B.2, realizzare pertinenze di edifici per una superficie coperta 
non superiore a mq 30,00. 
L’utilizzo dell’indice di edificabilità di 0,03 mc/mq potrà avvenire solo per l’utilizzazione 
dello stesso in Zona E.».  
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2.2. Valutazione di coerenza con gli obiettivi statutari del 

PPR FVG - sintesi 
 

OBIETTIVI STATUTARI 
(Articolo 8, comma 2 delle norme tecniche di 

attuazione del PPR FVG) 1 

COERENZA 
PRGC VARIANTE N. 46 

 

a) assicurare che tutto il territorio sia adeguatamente cono-
sciuto, salvaguardato, pianificato e gestito in ragione dei dif-
ferenti valori espressi dai diversi contesti che lo costituiscono 
coinvolgendo i soggetti e le popolazioni interessate; 

COERENTE 
Nella formazione della variante sono stati approfonditi gli aspetti 
conoscitivi di questa parte del territorio e del suo contesto. 
L’area, specie quella oggetto di modifica, non risulta rappresen-
tare per la popolazione un contesto di particolare valore identi-
tario. 
Da considerare che le norme di attuazione del piano vigente 
comprendono tutte le prescrizioni necessarie ad integrare le ta-
vole grafiche, nonché criteri e modalità per l’attuazione degli in-
terventi in esso previsti.  

b) conservare gli elementi costitutivi e le morfologie dei beni 
paesaggistici sottoposti a tutela, tenuto conto anche delle ti-
pologie architettoniche, delle tecniche e dei materiali costrut-
tivi, nonché delle esigenze di ripristino dei valori paesaggi-
stici; 

COERENTE 
La riclassificazione prevista dalla variante limita fortemente le 
possibili opere edilizie all’interno dell’area che è per verde pri-
vato. 
 

c) riqualificare le aree compromesse o degradate; COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono aree compromesse o degra-
date. 

d) salvaguardare le caratteristiche paesaggistiche del territo-
rio considerato, assicurandone, al contempo, il minor con-
sumo di suolo; 
(lettera d)) 

COERENTE 
La riclassificazione prevista dalla variante limita fortemente le 
possibili opere edilizie all’interno dell’area che è per verde pri-
vato. 
La previsione contribuisce a salvaguardare le caratteristiche 
paesaggistiche del territorio considerato, assicurandone, al con-
tempo, il minor consumo di suolo. 

e) individuare le linee di sviluppo urbanistico ed edilizio 
dell’ambito territoriale, in funzione della loro compatibilità con 
i diversi valori paesaggistici riconosciuti e tutelati. 

COERENTE 
La riclassificazione prevista dalla variante limita fortemente le 
possibili opere edilizie all’interno dell’area che è per verde pri-
vato. 
Nondimeno, le norme di attuazione vigenti consentono di con-
trollare i possibili utilizzi di questo ambito in funzione della loro 
compatibilità con i diversi valori paesaggistici riconosciuti e tute-
lati. 

  

 

 
  

 
1 Gli obiettivi di qualità paesaggistica, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, lettera i) del Codice, sono declinati nelle “Schede 
degli Ambiti di paesaggio”, nell’”Abaco dei morfotipi” e nell’”Abaco delle aree compromesse e degradate”. 
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2.3. Valutazione di coerenza con gli indirizzi e le direttive del 

PPR FVG - sintesi 
 

INDIRIZZI 
(Articolo 22, comma 5 delle norme 

tecniche di attuazione del PPR 
FVG) 

DIRETTIVE 
(Articolo 22, comma 6 delle norme 

tecniche di attuazione del PPR 
FVG) 

COERENZA 
PRGC VARIANTE N. 46 

 

a) limitare e ridurre le trasformazioni e 
l’artificializzazione dei territori contermini 
ai laghi, favorendo il miglioramento dei 
loro caratteri naturalistici e paesaggistici; 

i) individuare le zone di criticità paesag-
gistiche ed ecosistemiche ove preve-
dere interventi di riqualificazione, con 
particolare riferimento alle aree interes-
sate da processi di artificializzazione e 
alterazione delle componenti valoriali del 
paesaggio lacustre, anche in relazione 
al ripristino della connettività ecologica e 
delle aree tampone a tutela delle aree 
naturali protette, secondo gli indirizzi e le 
direttive formulati per gli ecotopi della 
rete ecologica regionale e locale nelle 
schede d’ambito di paesaggio; la rete 
ecologica locale è individuata con l’appli-
cazione delle metodologie di cui al “Va-
demecum Rete Ecologica Locale”; 

COERENTE 
L’area di modifica è a distanza dall’am-
bito lacustre e non è in prossimità di eco-
tipi con funzione di connettivo. Nondi-
meno, la riclassificazione prevista limita 
la possibile artificializzazione e altera-
zione delle componenti valoriali del pae-
saggio lacustre. 

ii) riconoscere le aree caratterizzate 
dalla presenza di valori ecosistemici e 
paesaggistici, di testimonianza storico 
culturale, nelle quali escludere interventi 
di trasformazione edilizia e infrastruttu-
rale; 

COERENTE 
Nell’area di modifica e nemmeno nei 
pressi vi è presenza di valori ecosiste-
mici e paesaggistici, di testimonianza 
storico culturale, nelle quali escludere 
interventi di trasformazione edilizia e in-
frastrutturale. 
Nondimeno, la riclassificazione prevista 
limita gli interventi di trasformazione edi-
lizia e infrastrutturale. 

iii) potenziare la connessione e la con-
nettività ecologica tra i territori conter-
mini ai laghi e le aree contigue agli 
stessi, con particolare attenzione alla ri-
qualificazione dei connettivi lineari su 
base idrografica di cui all’articolo 43 e 
della rete idrografica minore; 

COERENTE 
L’area di modifica è a distanza dall’am-
bito lacustre e non è in prossimità di eco-
tipi con funzione di connettivo.  

iv) garantire la conservazione e il miglio-
ramento ecologico dei laghetti alpini 
quali habitat di specie per gli anfibi; 

COERENTE 
Nell’area di modifica e nemmeno nei 
pressi vi sono dei laghetti alpini quali ha-
bitat di specie per gli anfibi. 

v) contenere i nuovi carichi insediativi 
entro i limiti delle aree urbanizzate come 
individuate nella “Carta uso del suolo 
della Rete ecologica regionale” e garan-
tire che gli interventi di trasformazione 
urbanistica ed edilizia in dette aree non 
compromettano le visuali connotate da 
un valore estetico-percettivo; 

COERENTE 
La riclassificazione prevista dalla va-
riante limita fortemente le possibili opere 
edilizie all’interno dell’area che è per 
verde privato. 
Nondimeno, le possibili opere ammesse 
(minime) sono in un’area che è in gran 
parte ricompresa nelle aree urbanizzate 
individuate nella “Carta uso del suolo 
della Rete ecologica regionale”. 

vi) preservare gli spazi aperti lacustri re-
sidui, contrastare il processo di imper-
meabilizzazione dei territori contermini 
ed evitare la formazione di nuova edifi-
cazione, favorendo il recupero dell’esi-
stente; 

COERENTE 
L’area di modifica è a distanza dall’am-
bito lacustre ed è libera da edifici o co-
struzioni. 
La riclassificazione prevista dalla va-
riante limita fortemente le possibili opere 
edilizie all’interno dell’area che è per 
verde privato (ved. Cap. 2.1.  Precisa-
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zioni).  
vii) per i laghi artificiali, in sede di ade-
guamento o conformazione degli stru-
menti urbanistici generali al PPR, defi-
nire, nelle aree urbanizzate come indivi-
duate nella “Carta uso del suolo della 
Rete ecologica regionale”, gli interventi 
non soggetti ad autorizzazione paesag-
gistica ai sensi dell’articolo 143, comma 
4, lettere a) e b), tenendo conto dello 
stato di compromissione antropica; 

COERENTE 
L’area di modifica ricade solo in parte 
nelle aree urbanizzate come individuate 
nella “Carta uso del suolo della Rete 
ecologica regionale”. 
Con la variante al PRGC non si defini-
scono gli interventi non soggetti ad auto-
rizzazione paesaggistica ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 4, lettere a) e b), te-
nendo conto dello stato di compromis-
sione antropica ritenendo preferibile che 
questa individuazione venga compiuta in 
sede di conformazione dello strumento 
urbanistici generale al PPR. 

b) conservare gli elementi di naturalità 
autoctoni, anche recentemente afferma-
tisi, riducendo i processi di trasforma-
zione e frammentazione degli ecosi-
stemi lacustri, promuovendone la con-
nessione alla rete ecologica regionale e 
locale, ed incrementare la connettività 
ecologica secondo gli indirizzi e le diret-
tive formulati per gli ecotopi della rete 
nelle schede d’ambito di paesaggio; 

i. individuano le componenti idrogeologi-
che che sono parte integrante del si-
stema di connettività facente parte della 
rete ecologica regionale e locale; la rete 
ecologica locale è individuata con l’appli-
cazione delle metodologie di cui al “Va-
demecum Rete Ecologica Locale”; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono compo-
nenti idrogeologiche che sono parte in-
tegrante del sistema di connettività fa-
cente parte della rete ecologica regio-
nale. 

ii. per i laghi artificiali da cava: valoriz-
zano la loro funzione di connessione 
ecologica discontinua, attuale o poten-
ziale, in particolare attraverso migliora-
menti ambientali sulla vegetazione; 

COERENTE 
L’area di modifica è distante dal lago. 
Qui non vi sono formazioni arboree e ar-
bustive significative. 
Nondimeno, le norme del PRGC vigente 
ammettono la piantumazione di alberi ed 
essenze arboree tipiche dei luoghi. Que-
ste possono concorrere al migliora-
mento ambientale sulla vegetazione 
presente nel contesto territoriale inte-
grandola. 

c) promuovere interventi di riqualifica-
zione naturalistica delle componenti 
idrologiche, garantendone – ove compa-
tibile con le esigenze di tutela degli habi-
tat e delle specie di flora e di fauna – l’ac-
cessibilità e la fruibilità pubblica dei terri-
tori perilacuali attraverso interventi di 
promozione della mobilità lenta (percorsi 
ciclo-pedonali, sentieri, ippovie, etc.) e la 
creazione o il mantenimento di adeguati 
accessi pubblici e varchi visuali verso il 
lago; 

i. utilizzare, laddove possibile, le strade 
bianche, vicinali e interpoderali, e la sen-
tieristica esistente; 

COERENTE 
L’area di modifica è distante dal lago. 
Nell’area di modifica non vi sono strade 
bianche, vicinali e interpoderali o sentie-
ristica esistente. 

ii. i nuovi percorsi perilacustri di mobilità 
lenta in aree sensibili ambientali sono 
improntati su criteri di riduzione di im-
patto degli stessi; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non sono previsti 
nuovi percorsi perilacustri di mobilità 
lenta. 

iii. la realizzazione di ogni infrastruttura 
della mobilità lenta è improntata a criteri 
di essenzialità e di integrazione nel con-
testo, privilegiando elementi di basso im-
patto paesaggistico, realizzati in mate-
riali coerenti con i siti attraversati; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non sono previste 
infrastrutture della mobilità lenta. 

iv. gli interventi di manutenzione dei 
tracciati esistenti e di realizzazione di 
nuovi percorsi sono realizzati avendo ri-
guardo alla cura della vegetazione ripa-
riale e al mantenimento e rispristino dei 
varchi visuali verso il lago; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono tracciati 
esistenti. 

d) riqualificare gli insediamenti peri lacu-
stri a prevalente specializzazione turi-
stico-balneare (Lago di Barcis, Lago di 
Predil, Lago di Cavazzo), migliorandone 
la qualità ecologica, paesaggistica, ur-
bana e architettonica anche al fine di mi-
gliorare l’offerta ricettiva e gli spazi e ser-
vizi per il turismo e per il tempo libero; 

i. il corretto inserimento delle opere pro-
gettate nello skyline derivante dal rico-
noscimento dei suoi caratteri identitari; 

COERENTE 
L’area di modifica non interessa insedia-
menti peri lacustri a prevalente specia-
lizzazione turistico-balneare. 

ii. l’utilizzo di pavimentazione dre-
nante/permeabile coerente con i mate-
riali naturali del territorio negli spazi 
aperti quali parcheggi, aree di sosta, 
piazzali pubblici e privati; 

COERENTE 
L’area di modifica non interessa insedia-
menti peri lacustri a prevalente specia-
lizzazione turistico-balneare. 

iii. l’uso di materiali costruttivi ecocom-
patibili; 

COERENTE 
L’area di modifica non interessa insedia-
menti peri lacustri a prevalente specia-
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lizzazione turistico-balneare. 
iv. la definizione di interventi volti all’effi-
cientamento energetico degli edifici e 
all’utilizzo di fonti rinnovabili tramite so-
luzioni progettuali di qualità e coerenti 
con il contesto; 

COERENTE 
L’area di modifica non interessa insedia-
menti peri lacustri a prevalente specia-
lizzazione turistico-balneare. 

v. l’adozione di sistemi per la raccolta 
delle acque piovane e la dotazione di 
una rete idrica fognaria duale, nonché 
l’adozione di sistemi di riciclo delle ac-
que reflue e di sistemi di fitodepura-
zione, laddove la situazione geomorfolo-
gica lo consenta; 

COERENTE 
L’area di modifica non interessa insedia-
menti peri lacustri a prevalente specia-
lizzazione turistico-balneare. 

e) salvaguardare e valorizzare i caratteri 
paesaggistici e storico-identitari delle 
aree dei territori contermini ai laghi natu-
rali e dei paesaggi rurali montani storici, 
e in particolare i pascoli, al fine di contra-
starne la frammentazione, riduzione e 
eliminazione progressiva; 

individuano e prevedono interventi di 
tutela e valorizzazione dei paesaggi ru-
rali montani connessi con l’attività di pa-
scolo e alpeggio, con particolare riferi-
mento agli edifici e manufatti collegati, 
provvedendo al censimento e al rilievo 
degli stessi, oltre che all’elaborazione di 
specifiche norme per il loro ripristino ar-
chitettonico; 

COERENTE 
L’area di modifica non interessa territori 
contermini ai laghi naturali e dei pae-
saggi rurali montani storici. 

f) tutelare e valorizzare le dighe e i ma-
nufatti idraulici di interesse storico cultu-
rale realizzati fino ai primi anni del Se-
condo Dopoguerra, per la produzione di 
energia idroelettrica; tutelare e valoriz-
zare gli edifici di valore storico culturale, 
compresi entro le fasce di tutela, consi-
derando sia i beni già individuati nel 
Quadro conoscitivo che gli ulteriori beni 
e valori riconosciuti con la pianificazione 
settoriale, territoriale ed urbanistica; 

promuovono il riconoscimento delle 
dighe, i manufatti idraulici e gli edifici di 
valore storico culturale, provvedendo al 
censimento e al rilievo degli stessi, oltre 
che all’elaborazione di specifiche norme 
per il loro ripristino architettonico; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono dighe e 
i manufatti idraulici di interesse storico 
culturale realizzati fino ai primi anni del 
Secondo Dopoguerra, per la produzione 
di energia idroelettrica. 

g) ridurre la pressione insediativa sugli 
ecosistemi lacustri attraverso piani at-
tuativi o progetti di sottrazione dei detrat-
tori di qualità paesaggistica, di interventi 
di bonifica ambientale e di  
riqualificazione o rinaturazione dei pae-
saggi degradati, individuati con la piani-
ficazione settoriale, territoriale ed urba-
nistica. 

i) sono improntati all’obiettivo dell’azze-
ramento del consumo di suolo definito a 
livello europeo già con la “Strategia te-
matica per la protezione del suolo del 
2006”; 

COERENTE 
La modifica concorre a ridurre la pres-
sione insediativa sugli ecosistemi lacu-
stri essendo soppressa la previsione in-
sediativa previgente. 
 

ii) recepiscono, specificano e delimitano 
le aree compromesse o degradate, e fra 
queste quelle gravemente compro-
messe e degradate ai sensi dell’articolo 
143, comma 4, lett. b) del Codice e pro-
pongono interventi volti al recupero ed 
alla riqualificazione, promuovendo l’uti-
lizzo di metodi e tecniche orientati alla 
tutela del paesaggio e alla sostenibilità 
ambientale, con le modalità di cui agli ar-
ticoli 33 e 34. 
Contestualmente individuano ove possi-
bili aree esterne alle zone sottoposte a 
tutela, dove delocalizzare, arretrare, ac-
corpare o densificare i volumi ricadenti in 
dette zone in quanto incompatibili con le 
caratteristiche paesaggistiche delle 
stesse e i relativi obiettivi di tutela pae-
saggistica; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono com-
promesse o degradate. 
 

 nelle aree sottoposte a vincolo idrogeo-
logico e nelle aree indicate ad alta peri-
colosità idraulica, fatte salve le specifi-
che disposizioni previste dalle norme di 
settore, tutti gli interventi di trasforma-
zione, compresi quelli finalizzati ad in-
crementare la sicurezza idrogeologica e 
quelli non soggetti ad autorizzazione 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono aree 
sottoposte a vincolo idrogeologico e 
nemmeno aree indicate ad alta pericolo-
sità idraulica. 
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paesaggistica ai sensi del Codice, de-
vono essere realizzati nel rispetto 
dell’assetto paesaggistico, non compro-
mettendo gli elementi di naturalità e sto-
rico-culturali esistenti e garantendo la 
permeabilità del suolo. 

   

 

 
INDIRIZZI 

(Articolo 23, comma 6 delle norme 
tecniche di attuazione del PPR 

FVG) 

DIRETTIVE 
(Articolo 23, comma 7 delle norme 

tecniche di attuazione del PPR 
FVG) 

COERENZA 
PRGC VARIANTE N. 46 

 

a) salvaguardare e valorizzare i caratteri 
morfologici, storico-insediativi, percettivi 
e identitari dei paesaggi dell’acqua al fine 
di contrastare la tendenza alla loro fram-
mentazione, riduzione e eliminazione 
progressiva; 

i) la salvaguardia della funzionalità eco-
logica e idraulica e della morfologia flu-
viale naturale (rami intrecciati, terrazzi 
fluviali, meandri, alvei pensili, isole ve-
getate) attraverso il mantenimento o ri-
pristino di condizioni di naturalità, libera 
dinamica e connettività ecologica preve-
dendo interventi di riqualificazione flu-
viale e di superamento delle barriere 
che interrompono il continuum fluviale; 

COERENTE 
L’area di modifica non comprende am-
biti fluviali. 
 

ii) la riqualificazione e incremento delle 
formazioni arboree igrofile e golenali 
con gestione della vegetazione fluviale 
che concili elementi di conservazione 
della biodiversità (qualità, maturità, 
complessità strutturale, continuità longi-
tudinale e trasversale) con i requisiti di 
funzionalità fluviale, intervenendo priori-
tariamente sulla vegetazione invasiva 
alloctona; 

COERENTE 
L’area di modifica non comprende am-
biti fluviali. 
 

iii) l’individuazione degli insediamenti 
storici originari riconducibili ai morfotipi 
di cui all’articolo 17, fondati su corsi 
d’acqua e la definizione di norme volte 
alla salvaguardia, valorizzazione e recu-
pero degli elementi percepibili ed 
espressivi delle relazioni fra il corso 
d’acqua e le attività antropiche; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono inse-
diamenti storici originari riconducibili ai 
morfotipi di cui all’articolo 17, fondati su 
corsi d’acqua. 
 

iv) l’individuazione degli edifici di rile-
vanza storico-culturale (es: mulini, idro-
vore, etc.), dei manufatti (es: lavatoi) 
nonché degli elementi architettonici, dei 
materiali (es: rivestimenti lapidei tradi-
zionali, acciottolati) e delle eventuali at-
trezzature tecnologiche (es: macchine 
idrauliche, bilance da pesca) che li ca-
ratterizzano; per questi edifici sono am-
messi unicamente interventi di recupero 
edilizio, mentre per gli altri manufatti, 
elementi e materiali interventi di conser-
vazione e valorizzazione, fatti salvi gli 
interventi connessi alla funzionalità 
idraulica degli edifici e dei manufatti 
stessi; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono edifici 
di rilevanza storico-culturale connessi al 
paesaggio dell’acqua o particolari ma-
nufatti. 

v) l’individuazione di punti panoramici, 
alti morfologici, terrazzi fluviali che 
permettono la percezione di ampie parti 
dei paesaggi fluviali e la definizione di 
norme volte alla loro salvaguardia, 
valorizzazione e riduzione degli 

COERENTE 
L’area di modifica non comprende am-
biti fluviali. 
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elementi detrattori; 
vi) la delimitazione delle seguenti aree 
all’interno delle quali gli interventi speci-
ficati al successivo comma 8, lettera d), 
sono soggetti all’applicazione dell’arti-
colo 143, comma 4, lettera a), in rela-
zione al grado di compromissione dei 
luoghi e a condizione che lo strumento 
urbanistico definisca norme dettagliate 
per la conformazione degli interventi, 
con attenzione alle visuali da e verso il 
corso d’acqua tutelato, alla copertura 
vegetale o a eventuali interventi di miti-
gazione: 
1. aree a rischio idrogeologico, ai sensi 
del regio decreto 3267/1923 e della Se-
zione II della legge regionale 23 aprile 
2007, n. 9 (Norme in materia di risorse 
forestali); 
2. aree urbanizzate come individuate 
nella “Carta uso del suolo della Rete 
ecologica locale”, e ad eccezione di una 
fascia di profondità di 50 metri dalla 
sponda o dall’argine, le parti del territo-
rio già trasformate e destinate a: 
i. insediamenti industriali ed artigianali;  
ii. insediamenti di attrezzature commer-
ciali; 
iii. servizi e attrezzature collettive; 

COERENTE 
L’area di modifica ricade solo in parte 
nelle aree urbanizzate come individuate 
nella “Carta uso del suolo della Rete 
ecologica regionale”. 
La variante non delimita aree all’interno 
delle quali gli interventi sono soggetti 
all’applicazione dell’articolo 143, 
comma 4, lettera a). 

vii) il recepimento e la delimitazione 
delle aree gravemente compromesse e 
degradate e fra queste quelle grave-
mente compromesse e degradate ai 
sensi degli articoli 33 e 34; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono aree 
gravemente compromesse e degradate 

b) limitare e ridurre le trasformazioni degli 
alvei e delle sponde e l’artificializzazione 
del reticolo idrografico; 

i) individuare le zone di criticità paesag-
gistiche ed ecosistemiche ove preve-
dere interventi di riqualificazione, con 
particolare riferimento alle aree interes-
sate da processi di erosione e artificia-
lizzazione delle sponde nonché altera-
zione delle componenti vegetazionali 
del paesaggio fluviale, anche in rela-
zione al ripristino della connettività eco-
logica e alla salvaguardia delle zone 
tampone a tutela delle aree protette se-
condo gli indirizzi e le direttive formulati 
per gli ecotopi della rete ecologica nelle 
schede d’ambito di paesaggio; la rete 
ecologica locale è individuata con l’ap-
plicazione delle metodologie di cui al 
“Vademecum Rete Ecologica Locale”; 

COERENTE 
L’area di modifica non comprende corsi 
d’acqua e non prevede opere di artificia-
lizzazione degli spazi laterali. 

ii) riconoscere le aree caratterizzate 
dalla presenza di valori ecosistemici e 
paesaggistici, di testimonianza storico-
culturale, nelle quali escludere impianti 
e interventi di trasformazione edilizia e 
infrastrutturale; 

COERENTE 
L’area di modifica non comprende corsi 
d’acqua e spazi laterali. 

iii) potenziare la connessione e la con-
nettività ecologica dalla sorgente alla 
foce del corso d’acqua, con particolare 
attenzione alla riqualificazione della ve-
getazione ripariale, alla rete idrografica 
minore intercettata entro le fasce di tu-
tela, incluso il reticolo scolante delle bo-
nifiche; 

COERENTE 
L’area di modifica non comprende corsi 
d’acqua. 

c) conservare e incrementare gli elementi i) individuano le componenti idrogeolo- COERENTE 
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di naturalità delle componenti idrologiche 
riducendo i processi di frammentazione 
degli habitat e degli ecosistemi fluviali, 
promuovendo l’inclusione degli stessi 
nella rete ecologica regionale e locale 
quali elementi di connessione; 

giche per le quali è possibile ripristinare 
le funzioni di connettività ecologica a 
scala regionale e locale, secondo le in-
dicazioni della rete ecologica regionale 
e includendole nella rete ecologica lo-
cale; la rete ecologica locale è indivi-
duata con l’applicazione delle metodolo-
gie di cui al “Vademecum Rete Ecolo-
gica Locale”; 

L’area di modifica è distante dal corso 
d’acqua. 
Nondimeno, può concorre a ridurre pro-
cessi di frammentazione degli habitat e 
degli ecosistemi fluviali. 
 

d) garantire l’accessibilità e la fruibilità 
del reticolo idrografico dei fiumi, torrenti e 
corsi d’acqua anche attraverso interventi 
di promozione della mobilità lenta, ove 
compatibile con le esigenze di tutela degli 
habitat e degli ecosistemi ripariali; 

i) utilizzare, laddove possibile, le strade 
bianche, vicinali e interpoderali, e la 
sentieristica già esistente; 

COERENTE 
L’area di modifica è distante dal corso 
d’acqua. 
Inoltre, e non interferisce con possibili 
interventi di promozione della mobilità 
lenta. 

ii) i nuovi percorsi di mobilità lenta in 
aree sensibili ambientali sono improntati 
a criteri di riduzione di impatto degli 
stessi; 

COERENTE 
La variante non prevede nuovi percorsi 
di mobilità lenta. 

iii) gli attraversamenti dei corsi d’acqua 
sono preferibilmente localizzati sui o in 
corrispondenza dei ponti esistenti, ove 
vanno ricavati possibilmente percorsi ci-
clopedonali riservati; 

COERENTE 
L’area di modifica non comprende corsi 
d’acqua e nemmeno opere per gli attra-
versamenti. 

iv) la realizzazione di ogni infrastruttura 
della mobilità lenta è improntata a criteri 
di essenzialità e di integrazione nel con-
testo, privilegiando elementi di basso 
impatto paesaggistico, realizzati in ma-
teriali coerenti con i siti attraversati; 

COERENTE 
La variante non prevede nuovi percorsi 
di mobilità lenta. 

v) gli interventi di manutenzione dei 
tracciati esistenti e di realizzazione di 
nuovi percorsi sono realizzati avendo ri-
guardo alla cura della vegetazione ripa-
riale e al mantenimento e ripristino dei 
varchi visuali verso il corso d’acqua; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono trac-
ciati esistenti e la variante non ne pre-
vede di nuovi. 

e) salvaguardare e valorizzare i servizi 
ecosistemici offerti dagli ambienti fluviali, 
anche migliorando la qualità delle forma-
zioni vegetali ripariali e dei loro livelli di 
maturità, complessità strutturale e conti-
nuità longitudinale e trasversale ai corsi 
d’acqua (mantenimento del continuum 
fluviale), nonché gli elementi naturali che 
connotano il paesaggio fluviale; 

i) individuano le aree caratterizzate 
dalla presenza di vegetazione ripariale 
di pregio, quali ad esempio le boscaglie 
a galleria di pioppo italico, le ontanete a 
Alnus glutinosa e cespuglieti e bosca-
glie di Salixspp. e definiscono norme 
volte alla loro salvaguardia, valorizza-
zione e riduzione degli elementi detrat-
tori; 

COERENTE 
L’area di modifica è distante dal corso 
d’acqua. 
 

ii) individuano gli elementi vegetazionali 
semi-naturali o di origine antropica e le 
loro formazioni, quali ad esempio filari di 
salici capitozzati, ontani o di altre specie 
igrofile, e definiscono norme volte alla 
loro salvaguardia, valorizzazione e po-
tenziamento; 

COERENTE 
L’area di modifica è distante dal corso 
d’acqua. 
 

iii) individuano gli elementi naturali di 
tipo idrogeomorfologico, che connotano 
il paesaggio fluviale, quali ad esempio 
forre, salti d’acqua, gole, rapide, ca-
scate, meandri, meandri abbandonati, 
sorgenti, risorgive e fontanili e defini-
scono norme volte alla loro salvaguar-
dia, valorizzazione e riduzione degli ele-
menti detrattori; 

COERENTE 
L’area di modifica è distante dal corso 
d’acqua. 
Nell’area di modifica non vi sono comun-
que elementi naturali di tipo idrogeomor-
fologico. 

Iv) individuano le aree del paesaggio 
fluviale degradate dalla presenza di ve-
getazione alloctona, quali ad esempio la 
amorpha fruticosa e la reynoutriaiapo-
nica, e definiscono norme regolamentari 

COERENTE 
L’area di modifica è distante dal corso 
d’acqua. 
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per il loro contenimento ed eradica-
zione; 

f) tutelare e valorizzare le rogge ed i ca-
nali artificiali di impianto storico, gli edifici 
ed i manufatti di interesse storico cultu-
rale connessi al paesaggio fluviale consi-
derando sia i beni già individuati nel Qua-
dro conoscitivo che nella rete regionale 
dei beni culturali che gli ulteriori beni e va-
lori riconosciuti con la pianificazione set-
toriale, territoriale ed 
urbanistica; 

i) individuano le rogge e i canali artificiali 
di impianto storico; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono rogge 
e i canali artificiali di impianto storico. 

ii) individuano gli edifici di rilevanza sto-
rico-culturale connessi al paesaggio flu-
viale (quali ad esempio mulini, battiferri 
ed opifici idraulici in genere, idrovore, 
opere di derivazione e di regimazione, 
salti di fondo), i manufatti (quali ad 
esempio lavatoi, ponticelli, manufatti per 
l’utilizzo dell’acqua a scopo ornamen-
tale, bilance da pesca) nonché defini-
scono abachi degli elementi architetto-
nici, dei materiali (quali ad esempio rive-
stimenti lapidei tradizionali, acciottolati, 
calcestruzzo originario con poco le-
gante e granulometria grossa) e delle 
attrezzature tecnologiche (es: macchine 
idrauliche) che li caratterizzano; defini-
scono norme per il recupero edilizio de-
gli edifici e dei manufatti e per la conser-
vazione, valorizzazione e riproposizione 
degli elementi architettonici e dei mate-
riali; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono edifici 
di rilevanza storico-culturale connessi al 
paesaggio fluviale o particolari manu-
fatti. 

iii) prevedono, in caso di nuova edifica-
zione lungo le sponde del corso d’ac-
qua, la limitazione delle altezze in coe-
renza con quelle degli edifici di tipologia 
tradizionale esistenti; 

COERENTE 
L’area di modifica è distante dal corso 
d’acqua. 
 

g) ridurre la pressione insediativa sugli 
ecosistemi fluviali attraverso piani attua-
tivi o progetti di sottrazione dei detrattori 
di qualità paesaggistica, interventi di bo-
nifica ambientale e riqualificazio-
ne/rinaturalizzazione dei paesaggi degra-
dati, individuati con la pianificazione set-
toriale, territoriale e urbanistica; 

i) sono improntati all’obiettivo dell’azze-
ramento del consumo di suolo definito a 
livello europeo già con la “Strategia te-
matica per la protezione del suolo del 
2006”; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono com-
promesse o degradate. 

ii) recepiscono, specificano e delimitano 
le aree compromesse o degradate, e fra 
queste quelle gravemente compro-
messe e degradate ai sensi dell’articolo 
143, comma 4, lett. b) del Codice e pro-
pongono interventi volti al recupero ed 
alla Contestualmente individuano ove 
possibile aree esterne alle zone sotto-
poste a tutela, dove delocalizzare, arre-
trare, accorpare o densificare i volumi ri-
cadenti in dette zone in quanto incom-
patibili con le caratteristiche paesaggi-
stiche delle stesse e i relativi obiettivi di 
tutela paesaggistica; riqualificazione, 
promuovendo l’utilizzo di metodi e tecni-
che orientati alla tutela del paesaggio e 
alla sostenibilità ambientale, con le mo-
dalità di cui agli articoli 33 e 34. 
Contestualmente individuano ove possi-
bile aree esterne alle zone sottoposte a 
tutela, dove delocalizzare, arretrare, ac-
corpare o densificare i volumi ricadenti 
in dette zone in quanto incompatibili con 
le caratteristiche paesaggistiche delle 
stesse e i relativi obiettivi di tutela pae-
saggistica; 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono com-
promesse o degradate. 

iii) individuano gli insediamenti produt-
tivi dismessi diversi rispetto a quelli indi-
cati al punto ii) e definiscono norme per 
il loro recupero o riconversione ad altri 

COERENTE 
Nell’area di modifica non vi sono inse-
diamenti produttivi dismessi. 
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usi, salvaguardando il rapporto con il 
corso d’acqua; 
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2.4. Valutazione di coerenza con le prescrizioni d’uso del 

PPR FVG - sintesi 
 

INTERVENTI NON AMMISSIBILI  
(Articolo 22, comma 7, lettera a) delle norme tecniche 

di attuazione del PPR FVG)2 

COERENZA 
PRGC VARIANTE N. 46 

 
1) interventi e opere che determinino una riduzione dello 
stato di conservazione di habitat Natura 2000 o di habitat di 
interesse conservazionistico così come individuati negli stru-
menti previsti dall’articolo 43, comma 6; 

COERENTE 
L’area di variante non comprende habitat Natura 2000 o di habi-
tat di interesse conservazionistico. 

2) interventi in contrasto con le finalità di conservazione e 
ripristino della connettività ecologica così come individuate 
negli strumenti previsti dall’articolo 43; 

COERENTE 
L’area di variante non è in prossimità di ecotipi con funzione di 
connettivo.  

3) interventi che alterino gli elementi propri dello skyline iden-
titario, individuati dagli strumenti urbanistici generali od at-
tuativi; 

COERENTE 
Il valore paesaggistico dell’area è modesto per la limitata pre-
senza di elementi propri del paesaggio agrario tradizionale.  
Qui gli strumenti urbanistici generali od attuativi non hanno 
individuato elementi propri dello skyline identitario. 
Nondimeno, le opere ammesse dalle norme di zona non sono 
tali da poter incidere sullo skyline. 

4) interventi che occludano i varchi e le visuali panoramiche 
verso il lago che si aprono dai tracciati e dai belvedere ac-
cessibili al pubblico, tenendo conto di quelli eventualmente 
già riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale 
ed urbanistica e da individuarsi compiutamente in sede di 
adeguamento o conformazione degli stessi al PPR, o che oc-
cludano la vista dal lago dei beni culturali indicati nel Quadro 
Conoscitivo; 

COERENTE 
L’area di variante e nemmeno nei pressi vi sono varchi e visuali 
panoramiche verso il lago che si aprono dai tracciati e dai bel-
vedere accessibili al pubblico. 

5) realizzazione all’esterno delle aree urbanizzate come in-
dividuate nella “Carta uso del suolo della Rete ecologica re-
gionale”, di discariche di rifiuti pericolosi e non pericolosi di 
cui all’articolo 4 del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 (Attua-
zione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di ri-
fiuti); 

COERENTE 
L’area di variante non è per la realizzazione di discariche di rifiuti 
pericolosi e non pericolosi. 

6) la realizzazione di nuove aree per attività estrattive; COERENTE 
L’area di variante non è per la realizzazione di nuove aree per 
attività estrattive. 

7) negli ecotopi con funzione di aree core, interventi di rea-
lizzazione di cave, discariche (ad eccezione, per i soli laghi 
artificiali, delle discariche per inerti), impianti di smaltimento 
di fanghi e rifiuti, allevamenti zootecnici di tipo industriale, im-
pianti di biogas, campi fotovoltaici a terra con superficie su-
periore a 20 mq, o impianti eolici con potenza complessiva 
superiore a 20 kw. 

COERENTE 
L’area di variante non comprende ecotopi con funzione di aree 
core. 

8) l’installazione di mezzi pubblicitari che occludano o alte-
rino le visuali panoramiche, nonché lungo le strade panora-
miche. 

COERENTE 
Nell’area di variante non vi sono visuali panoramiche accessibili 
al pubblico e nemmeno strade panoramiche. 

  

 

 
INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

(Articolo 23, comma 8, lettera a) delle norme tecniche 
di attuazione del PPR FVG) 

COERENZA 
PRGC VARIANTE N. 46 

 
1) interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione che al-
terino la morfologia fluviale (ad es: rami intrecciati, terrazzi 
fluviali, meandri, alvei pensili, isole vegetate) fermo restando 

COERENTE 
L’area di variante non comprende corsi d’acqua. 
 

 
2 Sono considerati gli interventi non ammissibili per i laghi in genere e relativi territori, essendo il lago tutelato artificiale. 
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quanto disposto alla lettera b), punto 2 del presente comma 
8; 
2) interventi e opere che determinino una riduzione dello 
stato di conservazione di habitat Natura 2000 o di habitat di 
interesse conservazionistico così come individuati negli stru-
menti previsti dall’articolo 42, comma 6, ad esclusione degli 
interventi di cui al presente comma 8, lettera b), punto 2), e 
lettera c), punto 7, effettuati al di sotto del livello idrico tren-
tennale (Qc30) da amministrazione pubbliche preposte alla 
tutela dell'incolumità pubblica e della manutenzione idraulica 
degli alvei; 

COERENTE 
L’area di variante non comprende habitat Natura 2000 o di habi-
tat di interesse conservazionistico. 
 

3) interventi che alterino gli elementi propri dello skyline iden-
titario di ampi alvei fluviali, quali ad es. i fiumi Tagliamento, 
Fella e Isonzo fermo restando quanto disposto alla lettera b), 
punto 2), e alla lettera c), punto 7) del presente comma 8; 

COERENTE 
L’area di variante non comprende ampi alvei fluviali. 

4) interventi che occludano le visuali panoramiche che si 
aprono dai tracciati e dai belvedere accessibili al pubblico, 
riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale ed 
urbanistica in sede di adeguamento o recepimento al PPR, 
o che occludano la vista dal corso d’acqua dei beni culturali 
individuati nel Quadro Conoscitivo e che si collocano all’in-
terno delle fasce di rispetto; 

COERENTE 
Il PRGC vigente non è adeguato o conformato al PPR FVG e 
nell’area di variante non vi sono beni culturali individuati nel Qua-
dro Conoscitivo che si collocano all’interno delle fasce di ri-
spetto. 

5) l’insediamento di nuovi impianti per il trattamento dei ma-
teriali provenienti da attività estrattiva, fatta eccezione per le 
aree di cava già individuate dagli strumenti urbanistici vigenti 
alla data di adozione del PPR, compatibili con gli aspetti eco-
logici e paesaggistici dei luoghi, nonché per l’esecuzione de-
gli interventi di manutenzione degli alvei mediante estrazione 
e asportazione di materiale litoide; 

COERENTE 
L’area di variante non comprende ambiti fluviali e non è per l’in-
sediamento di nuovi impianti per il trattamento dei materiali pro-
venienti da attività estrattiva, nonché quelli per l’esecuzione de-
gli interventi di manutenzione degli alvei mediante estrazione e 
asportazione di materiale litoide 

6) la realizzazione di nuove darsene negli ecotopi con fun-
zione di core area della rete ecologica regionale, con ecce-
zione per gli interventi previsti nei piani di conservazione e 
sviluppo delle riserve e nei piani di gestione dei siti di Natura 
2000; 

COERENTE 
L’area di variante non comprende ecotopi con funzione di core 
area della rete ecologica regionale e non è per la realizzazione 
di nuove darsene. 

7) l’installazione di mezzi pubblicitari lungo le strade panora-
miche; 

COERENTE 
L’area di variante non comprende strade panoramiche. 

8) la realizzazione di tipologie di recinzioni in alveo che ridu-
cano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di spo-
stamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che 
comportino l’aumento della superficie impermeabile in alveo; 
sono ammissibili, per le attività agricole esistenti, le tipologie 
di recinzioni eseguite in legno e prive di elementi fondazionali 
o con elementi vegetazionali autoctoni; 

COERENTE 
L’area di variante non comprende ambiti fluviali. 

9) la trasformazione profonda dei suoli, movimento di terre, 
e qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o al-
teri il profilo del terreno ad es. terrazzi fluviali, meandri, isole 
vegetate, fatti salvi gli interventi di manutenzione degli alvei 
mediante l’asporto del materiale litoide di cui all’articolo 21 
della legge regionale 11/2015 e fermo restando quanto di-
sposto alla lettera b), punto 2), e alla lettera c), punto 7; 

COERENTE 
L’area di variante non comprende ambiti fluviali. 

10) sino all’emanazione dei provvedimenti regionali attuativi 
delle Linee guida di cui al decreto ministeriale 10.09.2010 
(Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili), e fatte salve le previsioni degli strumenti ur-
banistici vigenti o adeguati e conformati al PPR, la realizza-
zione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energia 
nelle “aree non idonee” di seguito elencate: 
i) siti inseriti nella lista del Patrimonio mondiale dell’Unesco 
ii) rete natura 2000 
iii) geositi; 
iv) interventi non ammessi dal Piano tutela acque; 

COERENTE 
L’area di variante non comprende aree non idonee elencate. 

11) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o 
elettriche e delle relative opere accessorie fuori terra (cabine 
di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di se-
zionamento, di manovra, ecc.); è fatta eccezione, nelle sole 
aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in me-

COERENTE 
L’area di variante non comprende corsi d’acqua e non prevede 
la realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elet-
triche e delle relative opere accessorie fuori terra presso il corso 
d’acqua tutelato.  



COMUNE DI FONTANAFREDDA                                                                                                                                                        ADEGUAMENTO AL PPR FVG 
PRGC VARIANTE N. 46                                                                                                                                                                 

 
24 Arch. Federico ROSSO - SAN VITO AL TAGLIAMENTO 

 

dia e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle for-
niture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli im-
pianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attra-
versamento trasversale utilizzando tecniche non invasive 
che interessino il percorso più breve possibile; 
12) l’intubazione dei corsi d’acqua sotto fatta eccezione per 
tratti strettamente necessari per la realizzazione di attraver-
samenti o l’adeguamento di intersezioni stradali; sono fatti 
salvi i tratti già intubati con autorizzazione alla data di entrata 
in vigore del PPR; 

COERENTE 
L’area di variante non comprende corsi d’acqua. 

13) la realizzazione di nuove discariche di rifiuti pericolosi e 
non pericolosi di cui all’articolo 4 del D. Lgs. 13 gennaio 
2003, n. 36 (Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti), successivamente all’adozione del 
PPR; 

COERENTE 
L’area di variante non è per la realizzazione di nuove discariche 
di rifiuti pericolosi e non pericolosi. 
 

  

 
  



COMUNE DI FONTANAFREDDA                                                                                                                                                        ADEGUAMENTO AL PPR FVG 
PRGC VARIANTE N. 46                                                                                                                                                                 

 
25 Arch. Federico ROSSO - SAN VITO AL TAGLIAMENTO 

 

 

3. Conclusioni   
 
Le previsioni della variante qui considerate per come sopra descritto: 
 sono coerenti con gli obiettivi statutari e con i relativi obiettivi di qualità, con gli 

indirizzi e con le direttive relative ai beni paesaggistici interessati; 
 non confliggono con le prescrizioni d'uso relative ai beni paesaggistici di cui 

all'articolo 134 del decreto legislativo 42/2004. 
 


